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Esposizione del SS.mo Sacramento: “Sia lodato e ringraziato…”
Canto di esposizione: Pane del cielo

GESÙ  CON  NOI  FINO  ALLA  FINE  DEL  MONDO

Guida:
Durante l’adorazione di oggi contempleremo Gesù Eucaristia facendoci guidare da alcune riflessioni del Papa e da alcune preghiere di San Francesco.

Dal vangelo di Giovanni (6,48-58)

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Canto di adorazione:

Davanti al re, c’inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui eleviamo insieme canti di gloria la nostro re dei re.
Guida: L’umanità trepidi, l’universo intero tremi, e il cielo esulti, quando sull’altare, nelle mani del sacerdote, è il Cristo figlio di Dio vivo. O ammirabile altezza, o degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, in poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché egli vi esalti.

(FF 221)
Sac: 
Preghiamo:

Tutti:
Tante volte ti abbiamo di fronte ai nostri occhi,

o Gesù eucaristico.

Ti preghiamo,

ripeti per noi il gesto di amore 

con cui hai aperto gli occhi

agli sfiduciati discepoli

sulla strada di Emmaus.

Fa’ che ti riconosciamo

quando cammini con noi sulle strade del  mondo.

Vinci la nostra cecità con la tua grazia,

affinché possiamo accostarci a Te 

nella verità e nella gioia 

e riconoscerti sempre.

Manifestati a noi

perché le nostre Eucaristie siano più vive e vere

e confermino in noi la tua presenza

e la gioia che viene da Te.

Assistici ora nella preghiera

perché essa sia un vero incontro con Te.

EUCARISTIA:  IL  SACRIFICIO  DELLA  CROCE  CHE  SI  PERPETUA  NEI  SECOLI

Dalla lettera “Ecclesia de Eucaristia” di Gv Pl II° (n°11)
«Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito» (1Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l'Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli.

Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell'Eucaristia, ci mostra un amore che va fino «all'estremo» (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura.

Guida: Preghiamo con le parole di Francesco: (FF 181 303 182 184 155 56 215)
Rit. cantato: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est
1L.
Tu, il Verbo del Padre, così degno e tanto glorioso, 

sei stato annunciato dall’arcangelo Gabriele

alla santa e gloriosa Vergine Maria

e da lei hai ricevuto la carne

della nostra fragile umanità.



Tu ci sei stato donato e sai nato,

santissimo bambino diletto,

lungo la via e deposto in una mangiatoia,

perché non  c’era posto per te nell’albergo.

Tu, che eri ricco sopra ogni altra cosa,

hai voluto scegliere in questo mondo,

insieme alla beatissima Vergine tua Madre,

la povertà.

Rit
1L.
Prossimo alla passione, 

hai celebrato la pasqua con i tuoi discepoli

e ci hai donato il tuo Corpo e il tuo Sangue.

Poi hai pregato il Padre tuo, dicendo:

“Padre se è possibile, passi da me questo calice”.

E il tuo sudore divenne simile a gocce di sangue

che scorre per terra.

Tuttavia hai deposto la tua volontà

nella volontà del Padre tuo:

“Padre, sia fatta la tua volontà:

non come voglio io, ma come vuoi Tu”.

E la volontà del Padre tuo fu questa,

che tu, il Figlio benedetto e glorioso, 

donato a noi e nato per noi, 

offristi te stesso, mediante il tuo sangue,

come sacrificio e vittima sull’altare della croce, 

lasciando a noi un esempio,

perché seguiamo le tue orme.

Tu, buon Pastore, per salvare noi tue pecore,

hai sostenuto la passione della croce!
Rit
1L.
Signore Gesù Cristo, 

tu hai chiamato amico il tuo traditore

e ti sei offerto spontaneamente ai tuoi crocifissori.

Tu ci hai redenti e ci hai lavati

nel tuo preziosissimo Sangue:

noi ti adoriamo con timore e riverenza, proni verso terra:

Signore Gesù Cristo, Figlio dell’Altissimo è il tuo nome, 

benedetto nei secoli! Alleluia!
Rit
(Breve tempo di Adorazione personale)

EUCARISTIA:  AMICIZIA,  VITA  E  DIMORA  L’UNO  NELL’ALTRO

DI  CRISTO  E  DEL  DISCEPOLO
Dalla lettera “Ecclesia de Eucaristia”
(n°22 e 25)
L'incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la piena partecipazione ad esso che si ha nella comunione sacramentale. Possiamo dire che non soltanto ciascuno di noi riceve Cristo, ma che anche Cristo riceve ciascuno di noi. Egli stringe la sua amicizia con noi: «Voi siete miei amici» (Gv 15,14). Noi, anzi, viviamo grazie a Lui: «Colui che mangia di me vivrà per me» (Gv 6,57). Nella comunione eucaristica si realizza in modo sublime il «dimorare» l'uno nell'altro di Cristo e del discepolo: «Rimanete in me e io in voi» (Gv 15,4).

È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'«arte della preghiera», come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! 

L'Eucaristia è un tesoro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche il sostare davanti ad essa fuori della Messa consente di attingere alla sorgente stessa della grazia. 

Guida: Preghiamo con le parole di Francesco: (FF 111 144 220 221 784 277 200 201 202)
Tutti: 
Ti adoriamo , Signore Gesù Cristo,

qui e in tutte le tue chiese

che sono nel mondo intero

e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce

hai redento il mondo.

1L. 
Come un giorno sei disceso 

nel grembo della Vergine tua Madre,

ecco, ogni giorno ti umili

quando vieni a noi in umile apparenza di pane:

ogni giorno discendi dal seno del Padre

sull’altare nelle mani del Sacerdote.

2L. 
Tu, il Cristo, il Figlio del Dio vivo,

Tu, non già morituro, 

ma eternamente vincitore e glorificato,

ti rendi presente sull’altare 

nelle mani del sacerdote.

E in tale maniera sei sempre con noi,

come ci avevi promesso:

“Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo”.

Tutti: 
O umiltà sublime, o sublimità umile.

Che Tu, il Signore dell’universo,

Dio e Figlio di Dio,

così ti umili da nasconderti,

per la nostra salvezza,

sotto poca apparenza di pane!

1L.
Oh, nulla più vogliamo trattenere per noi,

ma tutti donarci a te,

che totalmente ti sei offerto a noi.

2L.
Vogliamo amarti molto, Signore Gesù,

che ci hai amato molto.

Tutti:
Potessimo morire per amore dell’amor tuo,

come tu ti sei degnato morire

per amore dell’amor nostro!
1L.
Signore Gesù, tu sei la via, la verità, la vita.

tu ci chiami a essere per te sposi, fratelli e madri.

2L. 
Siamo per te sposi, 

quando siamo uniti a te dall’azione dello Spirito Santo;

siamo fratelli tuoi,

quando facciamo la volontà del Padre;

siamo madri tue quando ti portiamo nel cuore

e ti generiamo nei fratelli con la nostra vita santa.

Tutti 
Oh, come è santo, come è delizioso,

piacevole, umile, 

pacifico, dolce e amabile

e sopra ogni altra cosa desiderabile

avere te, Gesù, come fratello e figlio.
1L. 
A te, che tanto hai patito per noi,

che tanti beni ci hai elargito e ci elargirai,

ogni lode, gloria, onore e benedizione.

2L. 
Al Padre, sommo vero Dio, eterno e vivo,

a te , suo Figlio diletto e Signore nostro,

e allo Spirito Santo Paraclito

noi rendiamo grazie per questi doni immensi.

Tutti 
Amen, alleluia.

(Breve tempo di Adorazione personale)

Canto:
Confitemini Domino quaniam bonus.

Confitemini Domino. Alleluia.

EUCARISTIA:  CRISTO  CAMMINA  CON  NOI
Dalla lettera “Ecclesia de Eucaristia”
(n°59 e 62)
Mistero grande, che ci supera, certo, e mette a dura prova la capacità della nostra mente di andare oltre le apparenze. Qui i nostri sensi falliscono, ma la sola fede, radicata nella parola di Cristo a noi consegnata dagli Apostoli, ci basta. Lasciate che, come Pietro alla fine del discorso eucaristico nel Vangelo di Giovanni, io ripeta a Cristo, a nome di tutta la Chiesa, a nome di ciascuno di voi: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6,68). 

Nell'umile segno del pane e del vino, transustanziati nel suo corpo e nel suo sangue, Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza. Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell'adorazione e in un amore senza limiti. 

Guida:
 Preghiamo con le parole di Francesco: 
(FF 141-144)
Rit. cantato: Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
1L.
Signore Gesù Cristo, tu dici ai tuoi discepoli:
“Io sono la via, la verità e la vita.

Nessuno viene al Padre se non per me.

Se aveste conosciuto me, 

conoscereste anche il Padre mio, 

chi vede me, vede anche il Padre mio”.

2L.
Il Padre tuo abita una luce inaccessibile:

Dio è spirito,

e nessuno ha mai visto Dio.


Anche Tu, il Figlio, in ciò per cui sei uguale al Padre,

non puoi essere visto da alcuno

in maniera diversa dal Padre

e in maniera diversa dallo Spirito.
Rit
1L.
Tutti coloro che videro Te nella tua umanità,

Signore Gesù,

ma non videro né cedettero

che Tu sei il vero Figlio di Dio,

sono condannati.

2L.
Così ora tutti quelli che vedono il sacramento,

che viene santificato per mezzo delle tue parole, Signore,

sopra l’altare nelle mani del sacerdote,

sotto le specie del pane e del vino,

e non vedono e non credono,

secondo lo spirito e la divinità,

che è veramente il tuo santissimo Corpo e Sangue,

sono condannati,

perché Tu stesso, Signore nostro Gesù Cristo,

ce ne dai testimonianza quando dici:

“Questo è il mio Corpo e il mio Sangue della nuova alleanza”;

e ancora: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 

ha la vita eterna”. 
Rit
1L.
Signore Gesù Cristo, 

ecco, ogni giorno ti umili,

come quando dalla sede regale 

discendesti nel grembo della Vergine;

ogni giorno Tu vieni a noi in apparenza umile;

ogni giorno discendi dal seno del Padre sull’altare 

nelle mani del sacerdote.

2L.
E come ai santi apostoli ti mostrasti nella vera carne

così anche ora ti mostri a noi nel pane consacrato.

E come essi con gli occhi del loro corpo,

vedevano soltanto la tua carne,

ma contemplandoti con gli occhi dello spirito,

credevano che Tu eri lo stesso Dio,

così anche noi,

vedendo pane e vino con gli occhi del corpo,

crediamo fermamente che questo 

è il tuo santissimo Corpo e Sangue vivo e vero.

Tutti:
E in tale maniera Tu, o Signore,

sei sempre presente con noi, come Tu stesso dicesti:

“Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo”.
Rit
(Breve tempo di Adorazione personale)

GRAZIE  GESÙ

Guida: Concludiamo la adorazione dicendo il nostro grazie al Signore per ciò che ha fatto e per ciò che è per noi. Chi vuole condividere il proprio grazie al Signore può esprimerlo a voce alta. Dopo ogni ringraziamento canteremo il seguente ritornello:

Rit. cantato: Il tuo amore o Signor in eterno canterò.

Sac: Preghiamo: 
Tutti:
“Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi,

che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli

alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi”.




(Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucaristia)

Canto di adorazione:

Davanti al re, c’inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui eleviamo insieme canti di gloria la nostro re dei re.
Riposizione del SS.mo Sacramento

Sac: Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Adorazione Eucaristica
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